
18 f U N I T À / DOMENICA 
24 AGOSTO 1986 

peliamoli 

Xilografia di A. Komianou 

A Todi 100 
artisti 

per la pace 
TODI — La III Mostra inter­
nazionale di arte si è inaugu­
rata nella cittadina umbra 
qualche giorno fa ed è dedica* 
ta quest'anno al tema della 
pace. Artisti emergenti e af­
fermati di tanti paesi stranieri 
hanno prestato le loro opere 
che sono esposte, oltre che nei 
rioni medievali, anche nei pa­
lazzi Ciuffelli, De Cardona e 
nel palazzo del Teatro comu­
nale. L'iniziativa presa dal Co­
mune e sostenuta da vari 
sponsor locali ha il compito, 
come spiega Giorgio S. Mar-

cou, curatore della mostra, di 
far conoscere al pubblico ita­
liano vari artisti italiani e di 
valorizzare la cittadina, colle­
gandola ai centri artistici dì 
altre citta straniere. Più di 
cento artisti in rappresentan­
za di 15 paesi hanno aderito 
all'esposizione che resterà 
aperta tutto settembre. Tra gli 
italiani Montanarini, Guttu-
so, Russo, Sughi, Montolli, 
Sciubba; tra i greci Karas, Oe-
naki, Skoulakls, Komianou e 
Costas Tsoclis che ha avuto un 
grande successo alla Biennale 
di Venezia; per la Francia 
Frankien, Pieters, Courcelles; 
per l'Austria Shatzdorfer e poi 
il cinese Kuo Chiane-, gli ame­
ricani Syntelis, Scarpulla, 
Sherman, la svizzera Von 
Orelli, la coreana Ahn Ilo 
Sook, i giapponesi K. Saito, 
Coo, Ono, lo iugoslavo Popo-
vic, il rumeno Raducan, ì tede­
schi Bitzenhofcr e Arfaras. 

ym& 
ìto^T v ^ t o . ,. 

Lou Ferrigno è Sinbad 

Hulk diventa 
«Sinbad 

il marinaio» 
ROMA — Stanno per conclu­
dersi negli studi De Paolis di 
Roma le riprese di «Sinbad il 
marinaio», che sarà uno dei ti­
toli di punta del listino Can-
non per il prossimo Natale. Il 
film si ispira ovviamente al ce­
lebre marinaio delle «Mille e 
una notte», le cui mirabolanti 
avventure hanno già ispirato 
numerosi cineasti. Il regista 
Enzo G. Castellari dichiara pe­
rò che «sarà un Sinbad diversp 
da tutti quelli precedenti. E 
ambientato in Arabia intorno 
all'anno Mille, ma per il resto 
è completamente nuovo e 
inatteso». Naturalmente le av­

venture di Sinbad saranno ag-
§tornate ai dettami del mo-

erno cinema fantastico, con 
un tripudio di effetti speciali 
affidati a Cataldo Galiano. La 
fotografia è di Blasco Giurato, 
i costumi di Adriano Spadaro, 
il trucco di Maurizio Trani che 
ha lavorato alla mega-produ­
zione «Pietro il Grande». Sin­
bad è un nome celebre: Lou 
Ferrigno, il culturista Usa re­
so celebre dalla serie televisiva 
-L'incredibile Hulk» e che per 
la Cannon ha già interpretato 
il personaggio di Ercole. Al 
suo fianco Alessandra Marti-
nes, John Steiner, Leo Gullot-
ta e Tcagan Ohe . Il film si 
inserisce in un programma di 

Broduzioni italiane che la 
annon ha intenzione di in­

tensificare nei prossimi mesi: 
tra i titoli annunciati, sempre 
in tema «Mille e una notte», 
c'è anche un «Aladino» con 
Bud Spencer. 

Matrimonio 
principesco 
per Geldof 

LONDRA — I principi di Gal­
les e il gotha del rock britanni­
co (Eric Clapton, David Bowie, 
Simon Le Bon, Paul McCar-
tney) parteciperanno oggi alle 
nozze «principesche» del can­
tante e compositore irlandese 
Bob Geldof con la ventisetten­
ne Paula Yates. Secondo gli 
amici, il titolo di «baronetto» 
ricevuto in luglio dalla regina 
Elisabetta ha influito certa­
mente sulla decisione dell'in­
ventore e promotore di «Live 
Aid» di regolarizzare l'unione 
con la ragazza (i due hanno 
anche una figlia di tre anni). 

Videoguìda 

Raidue, ore 21,30 ; »* 

Pronto, 
Beatrice? 
(...ma è 

un serial) 

r% 
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Arma in Itaiin -4//ò Beatrice, un successo della tv francese. Con 
un certo pudore la curatrice di Raidue non ha tradotto il titolo e la 
ragione, fin dalle prime scene del telefilm, ne sarà chiara: sembra 
il serial sulle .avventure» della Carrà e sulle polemiche intorno al 
suo personaggio. Tanto valeva, nel caso, titolarlo Pronto, Raffael­
la?. Beatrice, o meglio iSuor Beatrice degli indici di ascolto» (come 
recita la presentazione del primo episodio) è infatti la star del 
telefono radiofonico, alla quale chiedono consigli e «miracoli. (al­
meno burocratici) i fedelissimi fans. Consola angosciati e afflitti. 
offre pareri, è decisa a tutto per raggiungere il successo, anche ari 
affrontare lo scandalo. Da questa sera alle 21,30 Beatrice Roussel 
(interpretata da Nicole Courcer) sarà anche per noi una familiare 
presenza, insieme ad Antoine (Daniel Ceccaldi), marito da cui è 
Beparaia ma che è ostinatamente innamorato di lei e deciso a 
sopportare le sue follie. Quale sia la fama e la decisa volontà di 
Beatrice sarà chiaro fin dalla prima di queste cinque puntate di 
telefilm: tra i tanti uomini che a tarda sera le telefonano in tra­
smissione per chiedere consiglio, c'è infatti stasera anche Joseph; 
che minaccia di buttarsi giù da un tetto se Beatrice non lo aiuta a 
riavere con sé la figlia, affidata dal tribunale ai suoceri. Inizia una 
catena di guai, perché Joseph, dopo essere stato convinto a scende­
re da quel tetto, rapisce sua figlia e la nasconde in casa di Beatrice 
che diviene così sua complice. Andrà a finire che anche la star della 
radio viene arrestata, come era nei suoi progetti... Ma il futuro per 
Beatrice è roseo: i dirigenti della tv pensano già di trasferire il suo 
programma dalla radio al piccolo schermo. 

Raiuno: il giorno dell'Abruzzo 
Pescara terra della storia; l'Aquila fabbrica del futuro; Chieti il 
paese della cuccagna; Pescasseroli o la bellezza. Italia mia (su 
Raiuno alle 13,45) è dedicata oggi alla terra d'Abruzzo e del Moli­
se. Ospiti musicali Patty Pravo, Scialpi, han Graziani. Mimmo 
Locasciulli e il «Duo chitarristico italiano.. I servizi filmati e le 
interviste di contenuto storico riguarderanno D'Annunzio e la 
transumanza, la fuga di Mussolini da Campo Imperatore e quella 
del re da Pescara. Si parlerà inoltre di .Telespazio» e del laborato­
rio di ricerca sulle particelle nucleari situato nel traforo del Gran 
Sasso. Ancora, gli animali in libertà del Parco d'Abruzzo. 

Raitre: le donne di Goldoni 
Alle 20,30 su Raitre appuntamento con Le donne de casa soa di 
Carlo Goldoni, in cui l'autore delinea un mondo femminile dove 
c'è una visione quasi manageriale della vita domestica. Angiolina 
(Lucilla Morlacchi) gestisce con perizia il bilancio domestico tanto 
da maritare la bella cognata con il nipote di un commercialista 
senza scucire un soldo di dote. La commedia, allestita dal Salone 
Pierlombardo di Milano, è diretta da Gianfranco De Bosio e tra­
smessa da Raitre per il ciclo .Tutto in diretta», ripresa dal Teatro 
romano di Verona. 

Italia 1: gli ultimi «Help!» 
Penultimo appuntamento su Italia 1 alle 20,30 con i Gatti di 
Vicolo Miracoli e Fabrizia Carminati per Help, il gioco spettacolo 
«promosso, per l'estate alla serata domenicale: e che l'estate è agli 
sgoccioli si può misurare^ oltre che dai temporali di stagione, dal-
1 esaurimento dei «varietà estivi», tutti alle ultime puntate. 

Canale 5: una morte richiesta 
Va in onda questa sera su Canale 5 alle 20,30 la prima delle due 
parti di L'esecuzione, il film per la tv tratto dal romanzo di Nor­
man^ Mailer. che ha a sua volta preso spunto da una storia vera. 
Stati Uniti 1976: Gary Gilmore, 35 anni, esce dal carcere dopo aver 
scontato l'ennesima condanna. Ma è inquieto, violento. Ha passa­
to metà della sua vita in carcere, non è più capace di riprendere i 
rapporti con il mondo fuori dalle sbarre. L'atmosfera è già quella 
del dramma... 

(a cura di Silvia Garambois) 

taat aa» am taat «a» am aia p * • • «am aak •*•. «afe» ara». 

Scegli 
il tuo film 

UNO SCOZZESE ALLA CORTE DEL GRAN KHAN (Canale 5, 
ore 14.00). 
Il protagonista di «Hollywoodiana», il consueto pomeriggio cine­
matografico di Canale 5. è oggi un grandissimo: Gary Cooper. Nato 
nel Montana nel 1901, morto appena sessantenne nel 1961, stu­
dente in college inglesi, aspirante giornalista (per fortuna gli andò 
male!), Gary* «Coop» Cooper fu sicuramente uno dei volti che con­
tribuirono alla mitologia hollywoodiana in tutto il mondo. Nel 
primo dei due film di oggi lo vediamo, ancora giovane (I film è del 
1938), in viaggio per Pechino: è la storia di uno scozzese che riesce 
a fare amicizia con il Gran Khan, il quale però non accetta il suo 
amore per una principessa. Regia di Archie Mayo. 
I GIGANTI DEL M*RE (Canale 5, ore 15.45) 
Questo, invece, è uno degli ultimi film di Cooper, diretto da Mi­
chael Anderson nel 1959. Un incidente in alto mare si rivela una 
losca manovra di un gruppo di disonesti armatori. Accanto al divo 
compaiono Charlton Heston e Virginia McKenna. 
PAZZO PER LA MUSICA (Raidue, ore 17.20) 
Oggi al cinema toccano gli orari pomeridiani. In questo film fran­
cese del 1936, diretto da Christian Jaque. si racconta l'odissea di 
un cantante girovago dal cuore d'oro, che porta con sé prima una 
bambina abbandonata, poi un vecchietto male in arnese. Ma il 
vecchietto si rivela un miliardario in incognito... Protagonista è 
Femandel, la bimba è Josette, figlia dello steso Fernandel cui, in 
Francia, spettava anche l'onore del titolo originale (Josette, ap­
punto). 
I.ILI (Euro Tv, ore 20 30) 
Unico film in prima serata, questa commedia musicale americana 
(regia di Charles Walters, 1953) con cast prevalentemente france­
se: ueslie Caron è Lili, una fanciulla che dopo la morte del padre è 
costretta a procurarsi un lavoro, Jean-Pierre Aumont è il presti­
giatore che la soccorre. C'è posto anche per Mei Ferrer e Zsa Zsa 
Gabor. Vince l'Oscar per la miglior colonna sonora. 
BIG BOSS (Retequattro, ore 0,40) 
Vita e morte di Leplce Buchalter. gangster di origine ebraica che 
da «pesce piccolo, riesce a diventare un boss della malavita. Prota­
gonista Tony Curtis regia di Menahem Golan, allora non ancora 
boss, a sua volta, della casa di produzione Cannon (1974). 
CYRANO E D'ARTAGNAN (Canale 5. ore 10.30) 
Bel titolo, vero? Solo il cinema poteva far incontrare a Parigi i due 
più celebri spadaccini di Francia, usciti dalle penne di Dumas e di 
Rostand, e farli innamorare ciascuno della donna dell'altro. Sem­
bra una scemenza, ma c'è un grande regista (l'Ahel Gance di Napo­
leoni a dirigere il Mitro Attenzione, quindi. 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Una lunga corsa 
tra gli Appennini ci ha por­
tato, anziché al Teatro del 
Giglio, all'Opera di Praga, 
dove una compagnia di gio­
vani — cantanti e orchestra 
— .stava provando, a palco­
scenico aperto, nuova per es­
sa, l'opera di Mozart, Don 
Giovanni. L'illusione è per­
fetta (quella di essere non a 
Lucca, ma a Praga): la tragi­
ca Sinfonia Incomincia, ed è 
come se 11 sipario fosse dal­
l'altra parte: i cantanti-atto­
ri, in abiti settecenteschi, si 
aggirano per il palcoscenico, 
chi sistemando un leggìo, chi 
Il bagaglio, chi la parrucca o 
le luci: candele vere, non 
lampadine con la pila, siste­
mate anche in lanterne, per 
così dire, personali. A Buda­
pest, è sempre Interessante 
lu lanterna che Llszt usava 
nel suol viaggi In carrozza 
(c'era, dentro, Ingegnosa­
mente sistemata una cande­
la), per leggere e scrivere. 
Forse le candele sono un po' 
pericolose, ma è l'idea di 
Beppe Menegatti, regista: 
pochissime luci •collettive» 
(un candeliere qui, un altro 
lì) e molte lanterne persona­
li: luci di mondi appartati 
che si incontrano e scontra' 
no nella penombra, nel buio 
del desiderio cui può bastare 
un barlume. Luchino Vi­
sconti faceva apparire in 
palcoscenico guerrieri arma­
ti anche di vere torce. Biso­
gnava stare più attenti, per 
dare alla finzione II segno 
della verità. Del resto, af­
frontare una grande opera è 
sempre uno scherzare col 
fuoco. 

Il Don Giovanni di Mozart 
ha 11 fuoco dentro come un 
vulcano. E l'opera che più di 
ogni altra, dal momento del­
la sua prima 'esplosione» 
(Praga, ottobre 1787), ha 
sempre sulla cima un rannu­
volato, rosseggiante 'fungo» 
fumoso. Don Giovanni è la 
prima esplosione 'atomica» 
che abbia avuto la musica: 
un Impasto 'tremendo» di 
melodie e canti bellissimi 
con demoniche 'Scale»: un 
saliscendi di suoni turbinan­
ti, che scuote il mondo come 
un ondeggiante terremoto. 

L'idea dì Menegatti è quel­
la di rievocare, al Teatro del 
Giglio, qui a Lucca, la 'pri­
ma» dell'opera di Mozart, da­
ta a Praga. Un'idea splendi­
da, condivisa da Herbert 
Handt che si avvale, per que­
sto Don Giovanni, dell'edi­
zione di Praga. Perdlppiù, 
come a Praga così a Lucca, I 
cantanti sono giovani, non 
•divi» del teatro musicale, e 
quasi tutti debuttanti in que­
sta opera. Si accostano alla 
partitura per la prima volta 
anche l giovani della 'Young 
Musicians Symphony Or­
chestra». E quindi lo spetta­
colo nasce come prova dal 
groviglio d'un palcoscenico 
Ingombro e non del tutto si­
stemato (i palazzi e le fine­
stre sono nell'aria, sono nei 
palchi del teatro, sì librano 
sulla testa del pubblico), dal 
quale d'un tratto, come per 
una ispirazione divina, l'ope-

Valeria Esposito e Alessandro Valentini in una scena di «Don Giovanni» 

L'opera A Lucca Menegatti e Handt hanno allestito 
uno spettacolo con pochi mezzi e grandi risultati 

Don Giovanni 
fatto in casa 

ra poi incomincia a sgomito­
larsi tutta d'un fiato. Una 
meraviglia cui il citato Her­
bert Handt, musicista mo­
derno di stampo antico, dà 
un massimo di passione. È 
vicinissimo a questo Mozart 
che i viennesi non capiscono 
più, lui che porta avanti tan­
te iniziative sempre cosi ric­
che di sorprese culturali, che 
a Lucca, però, non tutti sono 
In grado di apprezzare. E co­
sì il Teatro del Giglio si tra­
sforma nell'Opera di Praga. 
Diremmo che i due — Handt 
e Menegatti, come dire Mo­
zart e Da Ponte — sono riu­
sciti a dare al loro Don Gio­
vanni un timbro nuovo, sce­
nico e soprattutto musicale, 
con un'orchestra che Handt 
porta ad un ruolo protagonl-
sticq, incorporando in essa, 
come strumenti essenziali 
ma non preminenti, le voci 
dei cantanti. C'è voluto un 
lungo periodo di prove (cosa, 
questa, d'altri tempi), ma è 

venuto fuori un Don Giovan­
ni 'fatto in casa», nota per 
nota, capace di sfidare le in­
terpretazioni più 'consacra­
te». È un Don Giovanni rutto 
affidato alla forza della mu­
sica che non ha bisogno di 
alcun supporto 'esterno» per 
essere demonica e nello stes­
so tempo 'Semplice», 'conta­
dina», voluttuosa e sospirosa 
come un'estasi d'amore. Una 
vera rivincita nei confronti 
di tante sopraffazioni e mi­
stificazioni sceniche. 

Il tutto è stato reso possi­
bile dalla sorprendente pre­
senza scenica e musicale di 
Paolo Coni, un Don Giovan­
ni che ha saputo ben ma­
scherare il demonismo nella 
dolcezza di un canto e di un 
gesto protesi al sospiro e al 
sogno più che all'aggressio­
ne e alla violenza. Un 'Cini­
smo» sorrìdente che dà un 
maggior peso alla coerente 
conclusione: pagare con la 
vita l'ansia 'primordiale» 
dell'Eros. Al suo fianco c'era 

un altrettanto intenso Lepo-
rello (il basso Graziano Poli-
dori) e peccato che qualche 
insufficienza nelle due pro­
tagoniste femminili (Anna 
Maria Smith, Donna Anna, e 
Svetlana Haltunnen, Donna 
Elvira) abbia un po' sminui­
to la presa e la resa dello 
spettacolo che ha altri punti 
di sostegno nella partecipa­
zione di Valeria Esposito, af­
fascinante Zerllna, Vincenzo 
Sanso (delicato Don Otta­
vio), Alessandro Valentini 
(Masetto e, poi, Il Commen­
datore). Pronto ed efficace il 
coro della Polifonica Luc­
chese, pungentlsslma, al 
cembalo, la presenza di Ro­
lando Russo (un momento 
sacro si è avuto nel suono 
che avvia li «Deh vieni alla 
finestra...». 

Insomma, un Don Gio­
vanni avvìncente e convin­
cente, seguito dal pubblico 
con tantissimi applausi. 

Erasmo Valente 

Di scena 

• Il Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 REPLAY - Documenti. A cura dì Pierluigi Varvesi 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.45 TOTO-TV RADIOCORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20 .30 L'ORA DEL MISTERO - Teieftfm cAccadde a Praga» con Dean 

Stock weD 
21 .20 HIT PARADE • I successi musicali defla settimana 
22 .30 LA DOMENICA SPORTIVA 
24 .00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

0.10 GRANDI MOSTRE • «La Maddalena fra sacro e profano» 

D Raidue 
10.00 SALOTTO MUSICALE - Musiche <* Bach e Scarlatti 
10.45 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J . GAL-

BRAITH 
11.55 CHARUE CHAN E IL GRADO ROSSO - Film con Sidney Toter 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Combustione spontanea* 
14.10 TG2 SPORT - MotoocSsmo: GP. San Manno 
17.10 PAZZO PER LA MUSICA - Film con Fernandel 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.45 METE0 2 - T G 2 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Fatti l'uno per 

r altro» 
21.35 SUOR BEATRICondo 
18.00 DADAUMPA 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 DI GEI MUSICA • Conduce Enzo Persuader 
20 .30 LE DONNE DE CASA SOA - Di Carlo Goldoni. Dal Teatro romano 

dì Verona 
22 .30 TG3 NOTIZIE REGIONALI E NAZIONALI 
22.55 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
23 .25 OSE - Vita degli animali 

D Canale 5 
8.30 MARY TYLER MOORE - Te'efilm 
0 CO IL CAPITANO DELLA LEGIONE - Fnm con Fernandel 

10.30 CYRANO E D'ARTAGNAN - Fdm con Jose Ferrar 

13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 

14.00 UNO SCOZZESE ALLA CORTE DEL GRAN KHAN - Film con Gary 

Cooper ' 

15.45 I GIGANTI DEL MARE - Firn con Gary Cooper 

17.35 LA FENICE - Tetefam 

18.30 FIFTV FIFTY - Telefilm con Lon» Anderson 

19.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savaias 

20 .30 L'ESECUZIONE - Film con Tommy Lee Jones 

22 .30 MAC GRUOER E LOUO - Telefilm con John Gero 

23 .30 SCERIFFO A NEW YORK - TetefSm con Dermis Weaver 

1.00 «ONSrOE - Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
8 .30 I GIORNI DI BRIAN • Tetefibn 

9 .30 STREGA PER AMORE - Tetefam 
10.00 ADDIO VECCHIA ANNE - Film con Mia Farro* 
11.20 OCCHIO ALLA PALLA - Firn con Jsrry Lewis 
13.00 CIAO CIAO - Vaneta 

15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabtston 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gassai j. 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Merfn Otsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI A M i a - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm «Una recita scolastica» 
18.20 CASSIE t i COMPANY - Telefilm con Angie Didùnson 
19.10 CON AFFETTO. TUO S«DNEY - TeéeHm 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Tetefam con Tyne Dafy 
20 .30 H. BUON PAESE - Gioco a qua con Claudio Lippi 
22 .50 HUSTON PRONTO SOCCORSO - Telefilm 
23 .40 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

0 .10 I ROPERS - Telefilm 
0.40 BIG BOSS • Film con Tony Cums 

O Italia ! 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

1 0 . 1 * Gì I EROI DELLA DOMENICA • Film con Rat Vaflone 
12.0C MASTER - Tetefam 
13.00 GRAND PRIX • Settimanale televisivo 

14.00 DEEJAY TELEVISION 

16.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanfc* 
I 16.25 I A BANDA DEI SETTE - Telef.lm 

«La Cortigiana» di 
Aretino vista da Elsa de' Giorgi 

Ma questa 
corte è una 
«Babilonia » 

Elsa de ' Giorgi durante le prove di «La Cortigiana» 

LA CORTIGIANA di Pietro 
Aretino. Libera elaborazione 
di Elsa de' Giorgi. Regìa di El­
sa de* Giorgi. Interpreti: Elsa 
de' Giorgi, Luigina Torrettì, 
Maurizio Gillotti. Andrea Ca-
gliesi, Lamberto Maggi, Clau­
dio Pesaresi, Carlo Ragonese, 
Antonio Mattoli Palma, Al­
berto Sorbelli, Patrizia Bovi. 
Bevagna. 

Nostro servizio 
BEVAGNA — ....se la favola 
è stata longa, lo vi ricordo 
che in Roma tutte le cose 
vanno a la longa*. Si conclu­
de così La Cortigiana di Pie­
tro Aretino, e par di sentire 
la voce di un nostro contem­
poraneo venuto nella capita­
le per sbrigare una qualche 
faccenda burocratica. Inve­
ce siamo nel Cinquecento, 
per la precisione tra il 1525 e 
il 1534, anni in cui l'autore 
scrisse le due versioni di que­
sto testo, veramente unico 
nel panorama del nostro tea­

tro. 
Come si può capire, non 

s'aveva neanche all'epoca 
una gran bella idea della 
Corte romana («Babilonia» la 
chiama l'Aretino), con quel 
suo continuo ondeggiare tra 
crisi e stabilità politica (ahi, 
corsi e ricorsi!), con quella 
gran confusione di lingue. 
Ed è proprio sul linguaggio 
che l'Aretino dà il primo af­
fondo. in quel casuale incon­
tro di uomini e idee tra San 
Pietro e Ponte Sisto, in quel­
la caotica realtà cortigiana 
fatta di intrighi ed ipocrisie. 
E più ancora l'Aretino s'in­
dustria, sin dal prologo, a 
dissacrare ogni norma stili­
stica e formale del linguag­
gio scritto, tanto lontano da 
quello parlato, e poi a scalza­
re ogni usanza scenica, ogni 
tradizione e regola: la sua 
commedia, avverte, avviene 
•fuor di comedia» e c'è già in 
lui l'idea dello «straniamen-
to» se è vero — come è vero 

17.15 HARDCASTLE AND McCORMlCK • Telefilm 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm 

19.00 MISTER T - Canoni animati 
20 .30 HELPI - Spettacolo con i Gatti dì Vicolo Miracc* 

22 .30 FUGA DALL'ARCIPELAGO MALEDETTO - Film con David War-
bede 

0.15 TENAFLY - Telefilm con James Me Éachm 
1.30 KA2INSK1 - Telefilm con Ron Leibman 

D Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
12.16 CONCERTI D'ESTATE 
14.00 MOTOCICLISMO - Gran Premio ci San Manno 

18.00 A CAPITANO SOFFRE • . MARE - Firn 
19.45 R. CAVALIERE DEL DESERTO - Firn con Joan Lesi* 
21 .30 GLI UOMfM DELLE ROCCE - Documentano 
22 ,30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23 .00 T M C - S P O R T 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI AMMATI 

12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
12.15 I NUOVI ROOKIES - TetefUm 
13.00 TUTTI GLI UOMftMI DEL RE - FJm con Broòenck Crawford 
1B.OO LA SAGA DEL PADRINO - Tetefibn 

10.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO - Cartoni animati 

19.30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
20 .30 U U - Firn con Mei Ferrer e Leste Caron 
22 .20 PATROL BOAT • Telefilm con Andrew McFartame 
23 .20 TELEFILM 

0.20 FBJMASOPRESA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENOITA 
12.30 WANNA MARCHI • Rubrica di estetica 
14.30 LAC-VENDITA 
19-30 Al GRANDI MAGAZZINI Tetenovela 
20.00 SPECIALE - «Ai grandi magawmi» 

— che nel corso dello spetta­
colo gli stessi personaggi di­
ranno di essere stanchi o di­
vertiti dalla favola che, in­
tanto, sulla scena, recitano. 

Non è questo il luogo per 
parlare del testo dell'Areti­
no, ma è utile ricordare la 
sua modernità dal punto di 
vista drammaturgico per ap­
prezzare l'operazione che El­
sa de' Giorgi ha portato a 
termine con il suo «Labora­
torio di Arti sceniche e Tec­
nologie avanzate! di Beva­
gna. Ed è proprio nella piaz­
za medievale di questo paesi­
no umbro che lo spettacolo è 
andato in scena. La de' Gior­
gi ha amalgamato le due 
versioni de La Cortigiana 
(quella del '25 è stata pubbli­
cata dall'Einaudi alcuni an­
ni fa) e ha puntato l'attenzio­
ne sulla lingua, sulla parola, 
come pilastro di sostegno 
dell'azione, del gesto. Da 
quel palcoscenico ci sono ar­
rivati quasi tutti i dialetti 
italiani, accompagnati, 
ognuno dal gesto più appro­
priato. 

La vicenda si basa su due 
•sottostorie»: quella del sene­
se Messer Maco, a Roma per 
diventare un vero cortigia­
no, e quella di Parabolano 
Innamorato di una nobil-
donna romana. Nell'intrec-
ciarsi delle avventure, tra 
burle riuscite o meno, l'af­
fresco della corte romana, 
dello Stato papalino, si colo­
ra di toni intensi, vivi, carna­
li come figure michelangio­
lesche. E ci è parso che un'e­
co del grande maestro arri­
vasse sulla scena di Bevagna 
attraverso un dorato e fau­
nesco ballerino dalla coda 
nera e dalle movenze melli­
flue. 

La de' Giorgi nei panni 
della ruffiana Aloigia si 
muoveva con eleganza nel 
«gran palcoscenico di Ro­
ma», riconducendo a sé le file 
del gioco, «proteggendo» le 
creature del suo Laborato­
rio. Gli attori e i tecnici pro­
vengono per lo più dalla sua 
scuola quadriennale e con 
questa Cortigiana hanno di­
mostrato molta buona vo­
lontà e del talento da coltiva­
re. 

Nel pensare a «cose» areti­
ne, ci e venuto in mente quel 
Ragionamento della Nanna 
e della Antonia che l'autore 
scrisse tra la stesura delle 
due Cortigiane, in cui la 
Nanna, attrice, regista, au­
trice, si fa per ciò stesso «voce 
teatrale» totale, Ingegno ve­
loce, teatro attivo seppur di 
parola, contrapposto alla 
noia del teatro tradizionale, 
in un fluire ininterrotto di 
parole e di ragionamenti, ap­
punto. Chissà se è una coin­
cidenza 11 fatto che nel bellis­
simo libro che la de' Giorgi 
pubblicò nel 1955, I 
Coetanei, una delle prime fi­
gure a comparire, e descritta 
«a tutto tondo», si chiami 
proprio Nanna. Oppure, vi­
sto anche l'entusiasmo con 
cui ha curato la messinscena 
della Cortigiana, si può par­
lare di vero e proprio «fee­
ling» tra lei e l'autore tosca­
no. 

Antonella Marrone 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10, 13, 19. 
23. Onda verde: 6.57.7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.58. 
21.30. 23.15. 6 n guastafeste: 
9.30 Santa Messa: 10.20 Sono i 
sole sopra la luna; 12 Le piace la 
racSo?: 14.30 L'estate di Carta bian­
ca stereo: 20.00 cÉ noto aTunrver-
so...»: 20.30 Stagione lirica; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
e Leggera ma betta»: 8.45 Le piccola 
storia del cane e del gatto; 9.35 P 
presole; 11.00 Gigfiola txs; 12.45 
Hit Parade 2; 14.30Stereosport: 20 
fi pescatore di perle: 21.00 Italia 
mia; 22.40 Buonanotte Europa; 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre-

luoV>; 7.30 Prima pagina: 13.15: 

Viaggio di ritorno: 14-19 Antologia 

di RacSotre; 20 cViaggo m Paradi­

so»; 21.10 M4ano d'estate; 23.05 R 

Ì*M-

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 n calco è di rigore; 
10 «Mondorama». eventi • mus>ca-
12.15 cNovttai. musica nuova, 
13.45 tOn the road». come vestono 
i giovani; 15 Musica e sport: 18 Au­
to rac>o 


